
 
 
 

 

Sono Luca A., ho 18 anni, sono un educatore del gruppo ACR elementari della no-

stra UP, e quest'anno ho fatto la mia prima esperienza come animatore in un 

camposcuola diocesano, accompagnando alcuni ragazzi del gruppo ACR medie del-

la nostra parrocchia. 

I campi sono sempre un'esperienza impegnativa, soprattutto da animatore: tra 

la preparazione prima della partenza, tutti gli imprevisti e contrattempi che bi-

sogna fronteggiare e la stanchezza dovuta alle poche ore di sonno, essere edu-

catori é proprio una faticaccia. 

Nonostante ciò, ne vale veramente la pena, perché ad un camposcuola ci si trova 

come in una bolla, al di fuori della realtà, un luogo sicuro in cui crescere, con-

frontarsi e scoprirsi con tante altre persone, senza paura di giudizio o derisio-

ne, é la normalità. Così succede che, anche da animatori, ci si ritrova a meravi-

gliarsi, a emozionarsi per le piccole cose e a tornare, almeno un po', bambini. 

Perché alla fine il camposcuola è un dono anche per noi: ogni volta porta un po' di 

luce in più!  


